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Il viaggio di Cossiga 
Il presidente italiano 
per la prima volta 
in sei paesi africani 

MARCELLA IMILIANI 

•*> Esilio Kenla Mozambl 
co Zimbabwe Zambia So 
malia è una vera e propria 
galoppala II primo viaggio 
africano di Francesco Cossiga 
che 6 poi - per la storia patna 
• anche la prima visita di un 

Eresidente italiano in Africa 
o accompagna per I occasio­

ne Andreottl in veste di dop 
pio ministro degli Esteri Dop 
pio - sia chiaro - in accento 
ne rigorosamente matematica 
visto che scomparso nelle 
nebbie del suol mancati reso 
conti finanziari II Pai di Fran 
cesco Forte lanno ora capo 
unicamente ad Andreottl la 
politica estera lout-court e 
quel suo bizzarro doppione 
che « la cooperazione italiana 
allo sviluppo Questo infatti 
sarà un tour total immersion 
nel conclamali monti dei tanti 
miliardi elargiti da Roma in 
aiuto allo sviluppo per alcuni 
del paesi -pio bisognosi* del 
dolente continente africano 
Con le fatidiche poche cifre si 
può dar conto dell Importan 
za che I Halia ha assunto in 
veste di donatore. Sono dati 
dell 86 e comprendono Indi 
stintamente I fondi erogali a 
titolo di cooperazione (credili 
allo sviluppo e doni) e di aluti 
d emergenza (dunque elargiti 
dal defunto Fai) 

Al Kenla sono andati 317 
miliardi di dollari cifra che ci 
ha permesso di classificarci in 
sesia posizione - pari merito 
con la Norvegia - tra I princi 
pali paesi donatori quando 
ancora nel! 81, da quella clas 
tifica eravamo totalmente fuo­
ri col nostro milione e «Mmlla 
dollari scarsi I SS 7 milioni di 
dollari elargiti al Mozambico 
ci hanno Invece consentito il 
grande balzo dal sesto al se 
condo posto sempre tra I pae­
si donatori dal) SI allStpre 
ceduti solo dalla munifica 
Svezia Eravamo e rimaniamo 
fuori classilic» In Zimbabwe 
( M miliardi di dollari) men 
Ire, pur esclusi dal primi posti 
abbiamo incrementalo i nostri 
aiuti allo Zambia da 2 3 milio­
ni 41 dollari ne» 81 a 13 6 
fieli 86 E evidente dunque 
che 1 Italia non rimane Insen­
sibile al grido di dolore che si 
leva dalle plaghe africane e 
questo non può andare che a 
suo merito l a maggior atten 
«ione accordata a tutta una 
serie di paesi africani ha n 
scontro Iti une pteclsaJinea d) 

politica estera (stando alla 
legge numero 49 del 26 feb­
braio 87 la cooperatone al 
lo sviluppo ne dovrebbe esse 
re «parte integrante-) o no' 
Visto che lo stesso Andreottl 
nella sua relazione program 
malica di cooperazione per 
189 ha nbadito che «la nparti 
zione delle nsorse per aree 
geografiche si articolerà In 
maniera non dissimile* rupe! 
to al passato più recente sia 
mo autorizzati a credere che 
le cose non camberanno e 
siamo legittimati quindi a por 
cela la fatidica domanda 
quale cooperazione per quale 
politica estera' Ancora un 
esempio 

Mozambico Zimbabwe e 
Zambia per loro sfortuna fan 
no parte del •ridosso della 
partheld* sono cioè paesi che 
hanno conosciuto la più pe­
sante destabilizzazione da 
parte del Sudafrica e per lun­
go tempo ne subiranno anco­
ra Il predominio e il ricatto 
economico Aiutare questi co­
me altri paesi di prima linea 
dovrebbe dunque significare 
anche «favonre* (come gii 
ebbe a dire il sottosegretario 
agli Esteri Mario Raffaello «un 
mutamento ali intemo del Su 
dafrica verso una società de 
mocratlca e non razzista* visto 
che lo stesso nostro ministero 
degli Esteri riconosce che è 
proprio "I apartheid là matrice 
dei mali dell Africa Australe 
Alla condanna verbale del re­
gime di Pretoria però non cor­
rispondono i fatti e, a dispetto 
delle dichiarazioni di princi­
pio I Italia rimane uno dei 
partner commerciali privile­
giati del Sudafrica Per non di­
re altro questo toglie efficacia 
e credibilità politica agli sforzi 
di cooperazione verso I paesi 
dell Africa Australe 

Dulcls in fundo la Somalia, 
grande beneficata, un pozzo 
che ha assorbito (dati 86) 

aualcosa come 159,3 miliardi 
i dollari elargiti dati Italia, 

primo paese donatole In asso­
luto Gli interrogativi in questo 
caso sono fitti come un bosco 
di abeti Avremo modo di por-
celi tutti tra pochi giorni Per il 
momento rre basta uno Pe'-

che la tappa a Mogadiscio « 
stata Inserita all'ultimo mo­
mento e In tutta fretta in que­
sto già defatigante tour del 
duo Cossiga Andreottl? 

Nella capitale afghana restano 
ora soltanto un migliaio 
di soldati dell'Armata rossa 
a difesa dell'aeroporto 

Najib assicura: «Resisteremo» 
Si scatenano le rivalità 
fra i gruppi della resistenza 
per la formazione del governo 

Lunga colonna nella notte 
I sovietici lasciano Kabul 

Truppa «tonane » Kabul 

È cominciato l 'esodo finale dei sovietici In piena 
notte, tra le due e le cinque del mattino di vener­
dì, il lungo serpente di carri armati e veicoli cari­
chi di soldati ha lasciato Kabul Tre ore per far 
scorrere migliaia di automezzi sotto una bufera di 
neve Restano ormai solo 1000-1 500 uomini, a 
presidio dell'aeroporto Consultazioni a Islamabad 
e Teheran 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIIM 

colonna minore di 118 carri e 
blindati che, secondo I calco­
li dovrebbe ora gii trovarsi ol­
tre il tunnel di Salang 

Naiibullah - che ha tenuto 
ieri una conferenza stampa 
per i 38 giornalisti occidentali 
che si trovano a Kabul - ha 
esibito assoluta sicurezza che 
le forze regolari afghane e la 
milizia (Zarandoi) faranno 
fronte da sole ali eventuale of 
fenshra dell opposizione ar­
mata, anche dopo I uscita dei 
sovietici «Non ci sari alcuna 
possibilità, per i ribelli, di c o l f 
quistare Kabul» Si delinea co­
si una situazione di stallo, for­
se prolungato dopo il definiti­
vo ritiro sovietico, con i ribelli 
che controllano la gran parte 
del temtorio e le forze gover­
native asserragliate nei mag­
giori centri urbani, ancora lutti 
o quasi nelle loro mani Da 
questa situazione Naiibullah 
spera di poter intavolare una 
trattativa con gli avversari. 

Sull'altro fronte, almeno per 
il momento, non c'è ancora 
alcuna intesa Ira i maggiori 
partiti della guerriglia. Non so­
lo restano le divisioni sulla 
spartizione del potere tre i set­
te partiti di Peshawar, appog­
giali da Pakistan e Stati Uniti 
e gli otto raggruppamenU ba­
sati in Iran e appoggiati da 
Teheran Anche tra i «ette* 
e è una furibonda lotta per la 

«•MOSCA. Il 
truppe sovietiche è partito la 
notte scorsa da Kabul Una 
colonna di automezzi che ha 
impiegalo oltre tre ore, dalle 
due alle cinque del mattino, 
per sfilare lungo le vie della 
atta addormentata sotto una 
violenta tempesta di neve Si 
lasciano alle spalle ormai una 
sparuta retrovia di 1000-1 500 
uomini, in gran parte dislocati 
a difesa dell aeroporto di Ka­
bul e dell'ambasciata sovieti­
ca. n resto e in marcia e do­
vrebbe raggiungere la frontie­
ra sovietica - tempo e guerri­
glia permettendo - verso lune­
di prossimo Gorbaciov ha 
dunque mantenuto la parola. 
Il miro completo avverrà la 
prossima settimana, quando 
anche gli ultimi soldaU sali 
ranno sugli iIliushln-76. Fonti 
militari sovietiche avevano an­
nunciato giovedì sera che la 
strada Kabul-Khalraton, verso 
il passo di Salang, era ormai 
aperta nonostante le ingenti 
nevicale Le colonne motoriz­
zate, già .' assetto di parten­
za, attendevano solo I ordine 
di mettersi in moto Da Khai-
raton scendevano verso sud­
est lunghe colonne di camion, 
per rifornire la'capitale di gê  
neri alimentari e combustibile, 
oltre che di armi. Ma 11 co­
mando militare aveva manda­
to in avanscoperta una prima 

supremazia II ministro degli 
Esteri di Khomeinl Ali Akbar 
Velayati e tornato ien a Tehe­
ran dopo una visita di media­
zione a Islamabad che non 
sembra avere prodotto risulta 
ti sensibili Con lui, nel viaggio 
di ritorno, e partito Sibghatul-
lah Moladidt il leader del 
Fronte nazionale afghano di 
liberazione e attuale presiden 
le dell'Alleanza dei sette* 
uno dei •moderati* non ostile 
ad un ntomo a Kabul dell ex 
re Zahir Stia. Mojadkii tenterà 
un nuovo approccio per con­
vincere gli "iraniani, ad accet­
tare la proposta di Peshawar 
circa la composizione della 
«Shura*. il consiglio che do­
vrebbe varare un governo 
prowisono pnma che i sovie­
tici abbiano completato il riti­
ro 

Ma i gruppi in Iran vogliono 
120 seggi e se ne sono visti 
proporre 80 dai •pakistani* E 
non ò I unico problema. Rab­
bini, che guida lo Jamlat I-
Islami, ha dalla sua il più pre­
stigioso Ira I capi della guerri­
glia interna. Ahmad Stia Ma-
sood, quello che sta creando I 
pia grassi fastidi ai sovietici 
sul passo di Salang D altro 
canto Junos Khalis, capo di 
una delle due fazioni detto 
Hezb-i Islam! (I altra e più 
importante, è dominata dal 
fanatico Gulbuddin Hekmat-
yar). si appoggia sull'altro co­
mandante che opera attorno 
a Kabul Abdul Haq Hekmat-
yar ha le chiavi della borsa 
degli aiuti militari pakistani al­
la guerriglia ed è ben noto per 
1 suoi tegami con i servizi se­
greti americani. Debole sul 
terreno afghano e invece for­
tissimo tra i profughi in Paki­
stan Dunque la spartizione 
del bottino politico sarà hit-
tallio che agevole 

Shevardnadze a Pechino 
Gorbaciov invitato in Cina 
E' ormai alle porte 
la grande riconciliazione 
La normalizzazione politica tra Cina e Urss è ora­
mai dietro l'angolo l'invito ufficiale a Gorbaciov è 
partito, la data del summit con Deng sari resa 
nota oggi, la scelta di tenerlo a Pechino è in qual­
che modo legata - come ha detto il portavoce so­
vietico - al fatto che il vecchio leader cinese è 
impegnato in questo momento in una sene di 
controlli medici 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• PECHINO 11 presidente 
delta Repubblica Yang Shang-
kun ha invitato Mikhail Gorba­
ciov a visitare la Cina e I invito 
e stato accettato II vertice tra 
il vecchio leader cinese Deng 
Xiaoplng e il leader sovietico 
è oramai alle porte II grande 
incontro volterà definitiva 
mente la pagina della rottura 
politica e apnra una fase di 
collaborazione concreta tra I 
due paesi in tutti i campi a 
cominciare da quello della si­
curezza Un altro dei risultati 
della visita di Shevardnadze * 
intatti la costituzione di una 
commissione mista cino-jo-
vietica che preparerà propo­
ste di riduzione degli arma-
menu ai confini 

L invito a Gorbaciov è parti­
to dalla massima automa del­
la repubblica e Qian Qichen 
il ministro degli Esteri cinese, 
Aa commentato dicendo che 
Cina e Urss costruiranno un 
nuovo tipo di relazioni «da 
Stato a Stato* sulla base del 
cinque principi della coesi­
stenza pacifica È una corre­
zione di rolla sensibile rispetto 
agli anni cinquanta e sessan­
ta quando la rottura tra i due 
paesi fu alimentata da una 
polemica, ideologica e politi­
ca, che aveva come protago­
nisti i due parliti e 1 loro mas­
simi dirigenti, Krusciov e Mao, 
e come asse centrale I accusa 
di •revisionismo* che il Pc ci­
nese rivolgeva al Pc dell'Unio­
ne Sovietica 

Deng Xiaoplng hi tra I diri­
genti politici che, con Mao 
prima e con Liu Shaoqi dopo, 
si recarono a Mosca negli an­
ni cruciali. U '57, il '60, il '63, 
durante i quali matura e si 
perfeziono la rottura 11 fatto 
che sari lui ora a ricevere 
Gorbaciov la dice lunga sui 
cambiamenti che sorto avve­
nuti in Cina nel cono di questi 

decenni e che hanno permes­
so questo riawiclnamenlo. re­
so possibile infatti non «oro 
dalle novità Introdotte da Oor-
baclov nella politica sovietica. 
Sono cambiati entrambi Sia 
la Cina sia I Urss si sono gerla-
te alle spalle il bagaglio ideo­
logico e I analisi della situa­
zione intemazionale che alla 
fine degli anni cinquanta ave­
vano prodotto tra I due paesi 
•un contrasto cosi acuto*, co­
me lo definì Togliatti nel •me­
moriale di Yalta* 

Questa normalizzazione « 
slata un processo lento-1 con­
iarti Cina Urss ripresero 
nellSO, nell 82 ebbero inizio 
le consultazioni a livello di vi­
ce ministri nell 87 furono av­
viate di nuovo anche le tratta­
tive sui confini che hanno gli 
portato ad un accordo di tatto 
sulla sistemazione della parte 
orientale in comune tra i due 
paesi In questi ultimi anni so­
no aumentati a grande veraci­
tà gli altari commerciali, sano 
ripresi dal) 83 gli scambi di 
•rudenti, centinaia e centinaia 
solto stale le delegazioni ani» 
vate in Cina e partite per 
lUrss, Con la normaliizailo-
ne, ha ripetuto ancora Ieri 
Qian Qichen, non torneremo 
a quell alleanza preferenziale 
fatta di subordinazione •> 
lUrss, tipica degli anni cin­
quanta Sarebbe Intatti Impos­
sibile visto che quel tipo di al­
larga taceva perno sul con­
cetto di «camp», sulla inevita-
blttta della guerra « della rivo­
luzione, sun'ImpoasMIK* 
della coesistenza pacifica ira 
paesi socialisti e capitalisti. 
Oggi né la Cina nt l'Uria tono 
pia su queste posizioni, llriav-
vlclnamento * importante per 
i due paesi perche entrambi 
hanno bisogno della pace, 
della distensione e dell'aiuto 
economico reciproco, 

Scontri 
a Vienna 
per il ballo 
dell'Opera 

Cmquantadue feriti per una 
marUlestazione a Vienna in 
occasione del tradizionale 
ballo dell Opera Nel bilancio 
dei contusi ci sono 22 dimo­
stranti 3 giornalisti e 27 poli 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ziotti Gli sconto sono comin 
•"•"•--"••**""1*»*"™,"~""^ ciati quando gli agenti hanno 
impedito a un miglialo di giovani di raggiungere la zona dell O-
pera I manifestanti hanno reagito lanetendo pietre e bottiglie 
Molotov Ma il ballo dell anslocrazia viennese si è svolto regolar 
mente (Nella foto un momento degli incidenti) 

Fra Budapest e Pyongyang 
duro scontro diplomatico 

Maquillage alle zone visitate dalla principessa 

Lady D. conquista Manhattan 
tota miliardari e malati di Aids 
Sponsorizzata e sponsorizzante, Lady D ha conqui­
stato anche Manhattan Itessa di newyorkesi dovun­
que andasse, multimiliardari in fila per presentarsi a 
lei, giornali e telegiornali che riferivano a tappeto la 
sua visita E tanti pettegolezzi perché ormai viaggia 
sempre senza Carlo? -Solo questioni di protocollo», 
annacqua il console bntannico, che si lamenta inve­
c e perché le americane non sanno fare la riverenza 

MARIA LAURA RODOTÀ 

aai WASHINGTON II luogo era 
la molto intellettuale Brooklyn 
Academy of Music lo spetta­
colo un Falstaff di Verdi alle­
stito dall Opera nazionale gal 
lese il vestito di Diana era di 
satin lungo e bianco con per 
line sul bolero e lo sponsor 
non proprio regale era la nvi 
sta Peopte la più letta negli 
Siati Uniti a meta tra Oggi e 
Novella 2000 Autopromozio-
ne ad alto livello? Certo Ma 
anche notano In molti grati 
tudine Perché pochi perso­
naggi hanno fatto guadagnare 
copie e soldi a People come la 
principessa di Galles quando 
e è lei in copertina la rivista va 
a ruba quando è stato dedica 
to a lei un intero numero Feo 

pie ha registrato un record sto­
rico di vendite Nessuno si è 
stupito in nessun altro paese 
del mondo (forse neanche in 
Gran Bretagna) Diana è cosi 
popolare in nessun altra re 
gione del mondo il suo mira 
botante guardaroba è cosi in 
condizionatamente apprezza 
to (anche i cappellini le man­
telline, i colofoni) "Ogni ra­
gazza vorrebbe essere una 
principessa*, motivava Veroni 
ca Hunt madre senzacasa di 
quattro figli Hunt vive nei) o-
stelto per sfrattali e barboni 
nel Lower East Side di Ma 
nhattan visitato da Diana gio­
vedì «Quando mai si è visto 
un membro della famiglia rea 
le inglese qui a Brooklyn7*, 

spiegava il suo interesse Tom 
Smith venditore ambulante di 
hot dog poche ore dopo fuo­
ri dal) Opera *Se non altro 
hanno ripulito la strada*, si 
compiaceva Etraim Gonzales, 
che abita di fronte a un altro 
dei luoghi visitati da Diana. 

Per la principessa, e la se­
conda visita negli Stati Uniti 
Lo scopo è di fare un po' di 
pubblicità a tessuti e giocattoli 
inglesi e alt Opera gallese. 
L effetto è stato di attizzare 
un altra volta la curiositi degli 
americani perche Diana e 
Carlo vengono negli Usa nello 
stesso mese maseparatamen 
le7 «Impegni diversi quesuonl 
di protocollo* e la spiegazio­
ne ufficiale Che però nel 
paese dove sen commentaton 
hanno discusso estesamente 
*la nostra cotta per Lady D*, 
non convince In compenso, 
la cotta per Lady D perinew 
yofkesi letton di giornali popo­
lari ha oggi una nuova ragion 
d essere «Avete visto7 Ha par 
lato di più con i bambini ma 
lati di Aids e con quelli dell o-
stello per i senzacasa che con 
i miliardari venuti alt opera* si 

gloriava Cordula Swain in at­
tesa di vederla davanti alt Har-
lem Hospital intervistata da 
una tv locale II vecchio luogo 
comune dei reali amel del po­
polo - a differenza dei loro 
cortigiani - , insomma, funzio­
na ancora anche nella cinica 
New York. I cui cittadini abba 
gitati da un lato, ma irritati dat-
I altro, dall ostentazione dei 
nuovi padroni della metropoli, 
hanno trovato Duuia «very ni* 
ce» 

In effetti giovedì sera gente 
abituata ad affittare liniero 
Metropolitan Museum per da­
re una festa, faceva ordinata 
mente la fila per dare la mano 
a Diana dirle buonasera, eve­
nire subito piantati in asso per 
qualcun altro E per venire 
maltrattali prima dell arrivo 
della pnnclpessa dai diploma­
tici britannici Quando una si­
gnora viene presentata a Sua 
Altezza Reale, etichetta vor­
rebbe che facesse la nveren 
za* spiegava sprezzante il 
console a New York. «So che 
molte di voi non sanno da che 
parte cominciare Ma se ci 
provaste sarebbe molto ap­
prezzato* 

• BUDAPEST Conflitto di 
plomatico tra la Corea del 
Nord e lungheria a seguito 
della decisione presa a Buda 
pesi e a Seul di allacciare reta 
zioni a livello di ambasciata II 
vice ministro degli Esten un 

Sherese Hom aveva appena 
rmalo 11 protocollo di Intesa 

con il governo sud-coreano e 
aveva appena inaugurato i lo 
cali della nuova ambasciata 
ungherese a Seul quando il 
governo nord-coreano ha de 
ciao la chiusura della propria 

ambasciata a Budapest e ha 
richiesto agli ungheresi di fare 
altrettanto con la loro amba­
sciata a Pyongyang Ma tutta 
via non si é arrivati alla rottura 
completa dei rapporti nelle 
due capitali rimarranno degli 
incaricati di affan Nella nota 
del governo nord-coreano si 
riversa sugli ungheresi la re 
sponsabllita «per le gravi con 
seguenze che si avranno sui 
rapporti tra i due paesi tradì 
zonalmente buoni- LUnghe 
ria era stata avvertita - dice la 

nota - che I apertura dell am­
basciata a Seul avrebbe avuto 
questa nostra nsposta «Una 
decisione spiacevole* ha 
commentato il viceministro 
ungherese Hom Ma - ha ag 
giunto - avevamo almeno Uè 
buone ragioni per il passo che 
abbiamo compiuto i cambia 
menti avvenuti nelle relazioni 
intemazionali il processo di 
democratizzazione in atto nel 
la Corea del Sud e I esigenza 
di trovare nuovi mercati per la 
nostra economia 

Sgombrati dopo tre anni 
20 villaggi presso Cernobyl 
H MOSCA. Venti villaggi si 
tuati nella Repubblica soviet. 
ca di Bielorussia verranno 
evacuati per la contaminazio­
ne radioattiva subita a causa 
della catastrofe nucleare di 
Cemobyt dell aprite dell 86 
Lo ha annunciato nella tarda 
serata di giovedì Ja televisione 
sovietica senza indicare di 
quali villaggi si tratti né ti nu 
mero dei loro abitanti macn 
ticando le autorità che hanno 
tenuto per tre anni la popola 

zione ali oscuro del pencolo 
radioattivo 

Mostrando una sene di 
mappe *a rischio* radioattivo 
il telegiornale nazionale 
•Vremja» ha affermato che «fi 
no ad ora e dal momento 
dell incidente queste mappe 
sono state mantenute quasi o 
del tutto segrete L opinione 
pubblica delta Repubblica 
bielorussa non conosceva I in 
tera venta sull incidente* fi 
governo repubblicano tutta 

via tìntende ora trasferire la 
popolazione di 20 villaggi in 
nuovi confortevoli centn in 
una zona pulita Sarà neces 
sana una grande quantità di 
lavoro per decontaminare la 
terra e gli edifici* 

Il 25 gennaio il Polilburo 
del Comitato centrale del Pcus 
aveva discusso il problema 
della radioattività in Bielorus 
sia raccomandando al gover 
no di quella Repubblica di 
prendere «ultenon misure* 

r 
La Direzione del Pei 

sull'insegnamento della religione 
La Direzione del Pei esprime viva 
preoccupazione per il perdurare, nelle 
•cuole italiane, di una situazione di in­
certezza e disagio e di potenziale con­
flittualità a causa dell'applicazione par­
ziale e scorretta che sinora è stata data 
alla nonna concordataria sull'insegna­
mento confessionale della religione 
cattolica. Tale applicazione non garan­
tisce, infatti, quella lealtà facoltativa 
della scelta (se avvalersi o non avvaler­
si dell'insegnamento della religione 
cattolica) che è sancita dal Patto con­
cordatario; né il governo ha provvedu­
to a predisporre una normativa di ca­
rattere generale che tuteli il principio di 
eguaglianza tra i cittadini e che dia at­
tuazione alle Intese già raggiunte tra lo 
Stato italiano e Confessioni diverse da 
quella cattolica (Valdesi, Avventisti del 
7* giorno, Pentecostali, Israeliti) 

I comunisti hanno dato II proprio con­
tributo diretto e convinto alla revisione 
del Concordato lateranense, anche va­
lutando che il passaggio dall insegna­
mento di una sola religione (salvo dirit­
to all'esonero) ad un sistema piena­
mente facoltativo e pluralistico costi­
tuisca elemento irrinunciabile per la 
laicità della scuola pubblica e per cor­
retti rapporti tra lo Stato e le diverse 
Confessioni Ma per questo occorre 
dare all'accordo concordatario un'ap­
plicazione che assicuri realmente la li­
bera scelta, senza discriminazioni e di­
sparità di trattamento 

Essenziale è assicurare - con le oppor­
tune soluzioni legislative e con un'azio­
ne coerente nella concreta organizza­
zione della scuola - che coloro che 
decidono di non avvalersi dell'insegna­
mento della religione cattolica, o delle 
altre facoltà previste dalle Intese con 
culti diversi, abbiano l'effettiva possibi­
lità sia di utilizzare le strutturo scolasti­
che per lo studio individuale o di grup­
po, oppure per attività educativo-cultu-
rali promosse e organizzate dagli orga­
ni scolastici competenti, sia anche di 
assentarsi da scuola. Quest'ultima pos­

sibilità, già prevista peraltro dal vec­
chio Concordato, nel dibattito in cono 
ha assunto il valore di sostanziale ga­
ranzia dell'effettiva facoltatlvità deb* 
scelta, ed è grave che tanto il Governo, 
quanto il Consiglio di Stato, si siano 
orientati ad escludere una facoltà che è 
Insita nel diritto di avvalersi o non avva­
lersi dell'insegnamento confessionale. 
Naturalmente la pratica possibilità di 
assentarsi dalla scuola nehiede, per I 
minori, il consenso delle famiglie, al 
fini dell'assunzione della responsabilità 
civile Per le scuole materne occorre 
invece ricercare, attraverso 1 necessari 
accordi con le autorità ecclesiastiche, 
una r1 .versa soluzione che tenga conto 
dell impraticabilità - ormai largamente 
riconosciuta - di un insegnamento 
confessionale specifico 

La scelta di non avvalersi dell'insegna­
mento confessionale non significa evi­
dentemente che sia per ciò escluso, 
dalla formazione scolastica, lo studio 
sulle religioni Tali tematiche devono 
essere adeguatamente presenti, nello 
studio delle discipline comuni la sto­
na, la letteratura, la filosofia, ecc D'al­
tra parte, nel quadro delle attività facol­
tative che le scuole, nell'ambito della 
loro autonomia didattica, potranno or­
ganizzare, potrà essere sperimentata, 
per iniziativa degli organi collegiali 
competenti, tra altre discipline, l'intro­
duzione dello studio non confessiona­
le della storia delle religioni e del movi­
menti di ispirazione religiosa. Tali atti­
vità dovrebbero essere svolte da do­
centi della scuola pubblica, e non dar 
luogo a valutazione 

Su queste basi i comunisti ritengono sia 
possibile pervenire ad una soluzione 
che garantisca pienamente la libertà e 1 
diritti di ognuno, e prenderanno in Par­
lamento le opportune iniziative Sin 
d'ora, però, la Direzione comunista ri­
volge un appello a tutti I cittadini de­
mocratici, e in particolare a coloro che 
hanno responsabilità in questa delicata 
sfera di problemi politico-religiosi, per­
ché si giunga, quanto pnma possibile, 
ad una soluzione positiva 

l'Unità 
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